Accordo

Tra

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO

e
ASSESSORATO REGIONALE PER I BENI CULTURALI, AMBIENTALI

 E PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIPARTIMENTO REGIONALE PUBBLICA ISTRUZIONE

In applicazione dell’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che prevede l’istituzione del sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) per riqualificare e ampliare l’offerta formativa destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito del sistema di formazione integrata superiore;

Visto il decreto del ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; “Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei” G.U. n. 2 del 4 gennaio 2000;
Visto il D.I. 31 ottobre 2000 n. 436 “Regolamento recante norme d’attuazione dell’art. 69 della L. 17 maggio 1999, n. 144“, concernente l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore, che prevede all’art. 2, tra l’altro, la programmazione regionale dei percorsi  IFTS sulla base della concertazione istituzionale e della partecipazione delle parti sociali;
Visto il decreto del ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica del 22 ottobre 2004 recante “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509” pubblicato sulla G.U.R.I. n. 266 del 12/11/2004;
Viste le Linee guida per la programmazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, susseguitesi negli anni, approvate dalla Conferenza Unificata tra Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunità Montane con Accordi ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Considerato che:

· Al credito formativo universitario, di seguito denominato CFU, corrispondono 25 ore di lavoro per studente;

· Il riconoscimento totale o parziale dei crediti acquisiti da uno studente ai fini della prosecuzione presso l’Università, compete alla struttura didattica che accoglie lo studente, con procedure e criteri predeterminati stabiliti nel regolamento didattico di Ateneo;
· Le Università possono riconoscere come crediti formativi universitari, secondo criteri predeterminati, le conoscenze e le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello postsecondario alla cui progettazione e realizzazione l'Università abbia concorso.

Al fine di uniformare in ambito regionale le modalità di partecipazione delle Università ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore in modo da determinare ed innalzare il livello qualitativo dei suddetti percorsi i sottoscrittori del presente accordo, per ogni corso IFTS:
CONVENGONO QUANTO SEGUE
Art. 1

La struttura didattica individuata, quale soggetto abilitato alla progettazione dei corsi per l’Università, è la Facoltà che preventivamente determina la classe delle lauree e, se presente, il corso di studio attinente alla figura di tecnico superiore ipotizzata per eventualmente delegare, se lo ritiene opportuno, il singolo corso di studio, fermo restando che la sottoscrizione della richiesta finanziaria è a cura del legale rappresentante dell’Università.

Art. 2
I crediti assegnati a ciascuna attività formativa verranno raggruppati nelle seguenti tipologie:

a) attività formative in uno o più ambiti disciplinari relativi alla formazione di base (definizione dei settori scientifici disciplinari);

b) attività formative in uno o più ambiti disciplinari caratterizzanti il corso  (definizione dei settori scientifici disciplinari);

c) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi di quelli caratterizzanti, con particolare riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare (definizione dei settori scientifici disciplinari);

d) tirocinio formativo e di orientamento di cui al decreto del Ministero del Lavoro 25 marzo 1998, n. 142.

Il numero minimo di CFU riconoscibili dovrà essere precedentemente formalizzato e definito in stretto collegamento con le unità formative previste nel percorso.
Art. 3
La Facoltà provvederà alla individuazione ed alla nomina di un Referente Scientifico del Corso che sarà il componente nel CTS.

Art. 4

La Facoltà assicurerà idonee modalità di verifica dei risultati delle attività formative con particolare riferimento alle procedure per lo svolgimento degli esami e delle altre verifiche di profitto, nonché della prova finale.
Art. 5
Le Università sottoscriventi il presente accordo si impegnano, per il tramite delle strutture didattiche referenti, al riconoscimento reciproco dei crediti acquisiti.
Art. 6
I percorsi di Istruzione e Formazione Superiore già finanziati ma non ancora avviati dovranno essere oggetto di integrazione relativamente a quanto stabilito nel presente accordo.
Messina, 13 DIC. 2004
Il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Catania
F.to     Ferdinando Latteri

Il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Messina

F.to     Francesco Tomasello

Il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Palermo

F.to     Giuseppe Silvestri

L’Onorevole Assessore Regionale BB.CC. AA. E P.I.

F.to     Alessandro Pagano













1
3

